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Giornalino  36 del 2011.
Approvato lo schema DPR del regolamento della imposta di soggiorno

I comuni che vorranno far pagare il tributo già dal 2012 dovranno istituirlo con regolamento entro il termine di approvazione dei preventivi. Ossia sulla carta entro il 31 dicembre di quest'anno. I regolamenti comunali saranno efficaci 15 giorni dopo la pubblicazione nell'albo pretorio. E non bisognerà rinnovare le misure di anno in anno perché queste si intenderanno tacitamente prorogate salvo espressa variazione.

I regolamenti comunali già varati dai comuni saranno pienamente legittimi,ma dovranno essere adeguati alle disposizioni del DPR entro il termine per l'approvazione dei bilanci.

L'imposta servirà a finanziare interventi in materia di turismo, oltre alla manutenzione e al recupero di beni culturali, paesaggistici e ambientali. Ma andrà anche a beneficio delle strutture ricettive.

Soggetti passivi saranno coloro che alloggiano nelle strutture ricettive e non risultano essere residenti nel comune. L'imposta sarà incassata dai gestori delle strutture che saranno tenuti a compilare ogni anno una dichiarazione indicando il numero dei soggiornanti, il periodo di permanenza e quanti di loro hanno diritto a esenzioni o riduzioni (che potranno essere previste tenendo conto della tipologia della struttura, dell'età dei soggetti passivi, della consistenza del nucleo familiare, della durata del soggiorno e della stagione turistica).

Come chiarito nella relazione d'accompagnamento allo schema di dpr, le norme sull'imposta di soggiorno si applicano anche alle regioni autonome in conformità ai rispettivi statuti.

Sanzioni: il mancato pagamento dell'imposta di soggiorno, in quanto istituita e disciplinata con regolamento comunale, sarà sanzionabile, ai sensi del Tuel (dlgs n. 267/2000) con una multa da 25 a 500 euro.
Il Ministero spiega l’addizionale comunale all’IRPEF dopo le modifiche introdotte con l’art. 1, comma 11, DL 138/11

Per il ministero dell'Economia se il Comune delibera aliquote di addizionale Irpef per fasce di reddito queste dovranno essere applicate in modo progressivo. L'orientamento è stato espresso non con circolare ma con una risposta fornita a un Comune che chiedeva lumi sulla modalità di applicazione dell'addizionale dopo le modifiche introdotte con l'articolo 1, comma 11 del decreto legge 138/2011.
Secondo il ministero, in caso di scelta di un sistema di aliquote, l'applicazione deve avvenire utilizzando solo gli scaglioni di reddito stabiliti ai fini Irpef, «secondo il principio della progressività dell'imposta vigente nel nostro ordinamento tributario, con l'esclusione dell'applicazione di una sola aliquota corrispondente a quella stabilita in virtù dell'ammontare del reddito complessivo, ma invece con applicazione di un'aliquota via via progressiva che, con il crescere del reddito, passi gradualmente da quella minore a quella maggiore».

Dipartimento delle finanze – direzione del federalismo fiscale  nota n. 18353 del 25 ottobre: trasmissione telematica dati ICI  ed ISCOP.

Dal 22 ottobre  fino a lunedì 31 dovrà essere assolto l'obbligo per i comuni, gli agenti della riscossione e gli affidatari del servizio di riscossione di trasmettere telematicamente al dipartimento delle finanze i dati per l'anno 2011, relativi ai versamenti a titolo di Ici, Iscop, effettuati entro il 31 luglio 2011, nonché agli importi delle sanzioni correlate, anche se afferenti ad annualità precedenti. In ottemperanza a tali prescrizioni, pertanto, gli enti locali, gli agenti della riscossione, gli affidatari del servizio di riscossione, nonché la società Poste Italiane, devono trasmettere, entro il 31 ottobre prossimo, i dati sopra riportati, utilizzando il portale telematico Entratel. Successivamente, entro il 31 marzo 2012, dovranno essere comunicati i versamenti effettuati entro il 31 gennaio dello stesso anno.

A tal fine, dovrà essere utilizzata la seconda versione del pacchetto software per la «predisposizione invio telematico dei dati Ici/Iscop», già utilizzata per l'invio dei dati riferibili agli anni precedenti, che lo stesso dicastero mette comunque a disposizione degli utenti sul proprio sito istituzionale www.finanze.gov.it. La nota, poi, ricorda che dal 15 ottobre scorso è stato altresì attivato un contact center appositamente dedicato al numero verde 800863116.

Inoltre, gli enti locali interessati, possono in ogni momento visualizzare la situazione relativa alle riscossioni Ici ed Iscop di propria pertinenza (anche i versamenti effettuati per il tramite del modello F24), accedendo all'area loro riservata presente sul portale del Federalismo www.portalefederalismofiscale.gov.it. A tal fine, la nota in argomento ricorda che è avvenuta la «migrazione» dal sistema Siatel a quello più aggiornato Siatel 2.0 Punto Fisco. Per cui, è indispensabile che gli utenti abilitati alla prima versione del predetto Siatel, devono farsi abilitare alla versione aggiornata, tramite apposito accesso reperibile sul sito interne dell'Agenzia delle entrate.

Cassazione, sentenza 21582,  19 ottobre2011: Controversie immobili sotto 5 milioni euro al Giudice di Pace.

La Corte contesta il «sacrario della proprietà immobiliare», sottolineando che il «profondo mutamento socio-economico di tale concetto negli ultimi decenni» renderebbe «non più attuale la sua «collocazione al vertice dei valori meritevoli di tutela» e non giustificherebbe più, quindi, l'attribuzione in via esclusiva dell'intera materia ai già sovraccaricati giudici togati.

Lo spostamento di competenza però opera solo e «sempre che tale richiesta non appaia, ictu oculi, alla luce delle evidenze probatorie, infondata e strumentale, allo spostamento di competenza» al giudice togato. In pratica, se risulta evidente l'intento dilatorio di una parte che cerca di rallentare il corso della giustizia con pretestuose contestazioni, la competenza resta in capo al giudice di pace.
(n.d.r alla luce di tale sentenza ritengo che le controversie in tema di COSAP siano da proporsi al Giudice di Pace, anziché al Tribunale).
Cassazione, ordinanza 172/2011, ICI :assoggettato il Ministero della difesa che da’ in comodato in locazione al proprio personale.

La Cassazione conferma la linea di pensiero relativa alla interpretazione della esenzione di cui alla lettera a) dello articolo 7 del D.Lgs.n.504/92, ritenendola ad esempio non applicabile agli enti strumentali della Regione in quanto dotati di autonoma soggettività (decisioni 8495/2010 e 14935/2011) e all'Anas in quanto ente pubblico economico (decisione 16030/09),  per gli immobili posseduti dal comune fuori del suo territorio e destinati ad edilizia residenziale pubblica, ancorché concessi in locazione a famiglie bisognose per far fronte all'emergenza abitativa (Cassazione 14098/2010 e 20850/2010). L'esenzione scatta solo se l'uso degli immobili rientra in senso stretto nei fini istituzionali e non spetta neppure in caso di alloggi concessi in comodato, cioè a titolo gratuito. Deve tra l'altro ritenersi irrilevante la categoria catastale dell'immobile, dovendo invece guardare l'utilizzo concreto dello stesso. In tal senso si è espressa la Cassazione con la sentenza 19732/2010, seppure in merito alla diversa fattispecie di esonero prevista dalla lettera i), da ritenersi applicabile nel nostro caso trattandosi di ipotesi di esonero riferite al medesimo requisito oggettivo ("destinazione" dell'immobile).

Corte di cassazione,  sentenza n. 22713 del 2 novembre 2011: non differibile l’udienza nel processo tributario per impossibilità del difensore.

Nel processo tributario, a differenza di quello penale, l'udienza non può essere differita per legittimo impedimento del difensore a meno che non venga provata anche l'impossibilità della sostituzione.
Cassazione, ordinanza 22787/11: compensazione delle spese di giudizio.

Sì alla compensazione delle spese se sulla questione oggetto della lite la giurisprudenza

oscilla. E’ quanto emerge dall’ordinanza n. 22787/11 della Corte di Cassazione.

Cassazione con la sentenza 22726/11: contenzioso in cassazione senza deposito atti presenti nel fascicolo d’ufficio.
Chi fa il ricorso per Cassazione contro le sentenze delle commissioni tributarie non deve depositare gli atti già presenti nel fascicolo d'ufficio. 
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